
Legge 194 
npri 
a Martelli: 
«Integralista» 
M RÓMA. È u n avverbio, «so­
prattutto», a far deflagrare la 
polemica fra socialisti e laici 
di governo sulla legge 194. La 
Voce repubblicana, nel suo 
fondo di ieri, h a rilevato c h e 
Martelli, nel faccia a faccia 
c o n Formigoni a Mixer di do­
menica sera, h a asserito c h e 
•nei consultori dovrebbe esse­
re sviluppata l'informazione 
contraccettiva, soprattutto sui 
metodi naturali». Questo, per 
l 'organo del Pri, significa .spo­
sare posizioni oltranziste c h e 
n o n sono pacifiche neppure 
nella slessa Chiesa.. Al fri n o n 
va giù neppure c h e Martelli 
abbia preso in considerazione 
l'Ipotesi, avanzata dal leader 
di CI, c h e l 'obiezione possa 
essere avanzata c a s o per ca­
so: >La 194 h a previsto c h e la 
dichiarazione Fosse preventiva 
per permettere alle strutture 
sanitarie di pianificare le pro­
prie attività., replica. A due 
giorni dal .p rocesso , a Donat 
Catlin, c h e avverrà In Parla­
mento giovedì, la polemica 
tiene banco nel dibattito poli­
tico. Il Psi ch iede notizie sul 
c a s o MangiagalU e accusa il 
governo (di cui è parte) di 
non .applicare integralmente 
la I94>. 

Secondo la responsabile 
femminile del Pei, Livia Turco, 
chiede. -La legge 194 ha fun­
zionato: ha fatto uscire l'abor­
to della clandestinità, ha d e ­
tcrminato un ca lo del ricorso 
alle interruzioni di gravidanza, 
ha conlnbuito a un aumento 
del ricorso alla contraccezio­
ne. Quindi non p u ò essere sot­
toposta a processo: noi la di­
fendiamo., dice, «Avrebbe po­
tuto da re altri risultati s e non 
fosse stata boicottata: mi riferi­
sco all'alto numero delle, obie­
zioni di coscienza e allo stato 
della sanila e de i servizi pub­
blici In Italia - aggiunge - . 
Non e stata applicata la parte 
più qualificante di questa leg­
ge: la prevenzione-. Livia Tur­
c o sottolinea la scarsità e la 
geografia d isomogenea dei 
consultori, la carenza di per­
sonale , le interminabili liste 
d'attesa pe r abortire, I metodi 
c h e vengono usali per l'inter­
ruzione volontaria della gravi­
danza . E annunc ia c h e il Pei il 
14 lebbrak) presenterà le sue 
proposte, si fa vivo il Psdi, c o n 
Caria, c h e In un articolo sul-
t Umanità d i oggi sostiene c h e 
sono .da evitare guerre sante e 
crociate», e c h e -il paese deve 
piuttosto mollo alla collabora­
zione Ira forze cattoliche e lai­
che», 

Parlano solo I politici? 
•Adesso dell 'aborto parl iamo 
noi!*, annunc i ano le apparte­
nenti al .Gruppo differenza 
maternità» dell'Udì. A Donat 
Caltln ch i edono di «elencare 
in tv» | c o m u n i c h e n o n h a n n o 
realizzato consultori, ospedali 
e cllniche che garantiscono 
l 'aborto e «cosa pensa di fare 
pe r evitare c h e cresca l'obie­
zione di coscienza laica di 
personale relegalo a fare inter­
ruzioni di gravidanza, con de -
qualificazlone professionale», 
nonché «notizie sulla ricerca 
contraccettiva, soprattutto ma­
schile., e sulla sperimentazio­
n e della pillola Ru 486. 

Intanto, mentre giovedì la 
Camera dibatterà su Donat 
Cattili, al Senato si riunirà la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere: sul tappeto c 'è, tre­
dici anni d o p o , la richiesta nei 
confronti dei radicale Spadac-
eia, c h e nel 7 6 si autodenun­
c ia per la propria attività nel 
Centro informazione, steriliz­
zazione e aborto di Firenze. 

Giornali 
Mangiare 
meglio col 
«Gambero» 
• ROMA II -Gambero rossi 
cresce Da oggi e poi ogni pi 
mo martedì del mese col M 
nlfesto s a r i possibile acquisi 
re II supplemento dedicato a 
l 'alimentazione e ai suoi si 
greti 32 pagine dedicate al e 
bo di qualità, una guida attr. 
verso marche e messag 
pubblicitari, al r appor to t i i 
prezzo e bontà del prodoti 
con Indicazioni* per mangu 
bene al ristorante senza far 
spellare servendosi delle ind 
caaioni di avventori «eccellei 
ti». La nuova veste del «Qan 
taro rosso» è stata presentai 
ieri dal direttore del Manifeste 
Valentino Parlato, e d a Steli 
n o Bonlili, direttore del . su r 
plemento, La scommessa d< 
mensile, rivolto tutto ai cóns i 
motori, e di vendere 95.00 
copie , 

Rivelate in un convegno II leader del «Movimento» 
notizie su un intervento «Il bimbo malato avrebbe 
terapeutico su due gemelli potuto offrire degli organi» 
Uno con malormazioni Uindignazione dei medi# 

Aborto, Casini fa il bis: 
ora c'è un caso Fiesole 

hQDeno rormigom gufarne a marmcsiazione aavami a i a arnica Mangiagli 01 Milano 

MangiagalU bis a Resole. Un aborto terapeutico pra­
ticato alla sedicesima settimana di gravidanza è di­
ventato. grazie al Movimento per la vita, un caso» di 
pubblico dominio. Per Carlo Casini è «un'emblema­
tica dimostrazione di applicazione assai sbrigativa 
della legge 194». La donna, quando aveva saputo 
che uno dei due gemelli presentava una grave mal­
formazione al cervello, aveva tentato il suicidio. 
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• 1 FIRENZE Due gemelli. 
Uno sano, l'altro con una gra­
ve malformazione, l'anencefa-
ha. Dietro la terminologia 
scientifica una realta terribile: 
il cervello manca di una parte, 
l'encefalo. Quandola gestante 
l'ha saputo ha tentato il suici­
dio. poi l'aborto, alla sedicesi­
ma settimana, entro i termini 
previsti dalla legge nel caso di 
interruzione «terapeutica». Un 
d ramma intimo che , grazie al 
Movimento per la vita, È stalo 
oggetto di un pubblico dibatti­
to e motivo di una denuncia 
al pretore, 

E un caso MangiagalU bis, 
questa volta con Coreografia 

fiorentina m a sempre c o n u n 
protagonista di primo piano, 
l'onorevole democristiano 
Carlo Casini, magistrato in 
aspettativa, leader del Movi­
mento per la vita e delle tante 
crociate contro la legge 194. 
In occasione della «Giornata 
perla vita» celebrata domeni­
ca, Casini h a denunciato pub­
blicamente il «caso» di Fiesole. 
«Ho saputo - h a dichiarato 
l'onorevole ad un'angezia dì 
s tampa - c h e in una clinica di 
Fiesole sono stati uccisi due 
gemelli al quinto mese di gra­
vidanza perché uno risultava 
anencefalo. Una malformazio­
n e simile avrebbe condotto a 

morte certa 11 bambino entro 
pochi mesi dalla nascita. Ma 
l'aborto ha significato l'ucci* 
sione del gemello sano, È la 
dimostrazione c h e fa legge 
194 viene.applicata assai sbri­
gativamente negli ospedali 
italiani e c h e ti caso della 
MangiagalU non è isolato». E 
Casini, secondo quanto riten­
to d a un'agenzia di s tampa, 
ha aggiunto un'altra afferma­
zione agghiacciante: «Tra l'al­
tro si sa c h e gli anencefali so­
no donatori d i organi molto 
importanti*. Immediata la ri­
sposta del primario del repar­
to di ostretricia e ginecologia 
del l 'ospedale Sant'Antonino 
di Fiesole, Armando Cutrera: 
«E stato un normale aborto te­
rapeutico e n o n un'aberrante 
applicazione della 194. La se ­
stante aveva tentato il suicidio 
quando aveva scoperto la 
malformazione di uno dei due 
gemelli. Siamo intervenuti su 
sua richiesta, alla sedicesima 
settimana di gravidanza, per 
rischio psichico grave per la 
madre».. 

Il giorno d o p o la denuncia 
l'onorevole Casini l'ha passalo 
al telefono, a rispondere alle 

d o m a n d e dei giornalisti. Ono­
revole, c o m e h a avuto queste 
informazioni? «È vox populi -
risponde Casini - se ne dico­
n o molte sull 'ospedale di Fie­
sole. Mi è stato riferito c h e in 
un sacchetto dell 'immondizia, 
mentre veniva trasportato al­
l'inceneritore, si agitava un 
corpicino ancora vivo. Ma n o n 
h o gli elementi per la denun­
cia In questo caso, invece, 
avevo due riferimenti precisi: 
gravidanza gemellare e aborto 
praticato negli ultimi giorni 
dell'88». All'ospedale di Fieso­
le, ovviamente, Casini non è 
stato mai visto. «È chiaro c h e 
ha avuto le informazioni d a 
qualcuno intemo - commenta 
il dottor Claudio Guerri, medi­
c o in servizio al Sant'Antonino 
- . Sul chi e sul c o m e c redo in­
dagherà il comitato di gestio­
ne dell'Usi*. 

Intanto il professor Cutrera 
scende sui particolari tecnici: 
•In questi casi non siamo tec­
nicamente in grado di interve­
nire separatamente. Sono in 
corso alcune sperimentazioni 
a Londra, ma niente di più. In 
futuro, forse, si potranno rea­

lizzare queste attività di inge­
gneria medica, m a non ora. 
Se Casini è cosi bravo ci provi 
lui*. D'altra parte il protocollo 
della Regione Toscana preve­
d e la prima ecografia alla se­
dicesima settimana di gravi­
danza. «In trent'anni di profes­
sione - spiega il professor Ma­
rio Monti, primario di gineco­
logia - non h o mai visto casi 
del genere Non è vero che di 
ancneefalia si muore sicura­
mente d o p o la nascita, c o m e 
sostiene Casini, perché biso­
gna vedere il grado della mal-
torni azione». 

Ma all'onorevole Casini non 
interessano i «particolari tecni­
ci». «Mì sono consultato con 
alcuni medici - dice il leader 
del Movimento per la vita - e 
mi h a n n o spiegato tutto. Il 
problema c h e pongo è un al­
tro: l 'aborto era proprio ne­
cessario?*. Secondo Casini su 
tutti i manuali medici è scritto 
c h e «l'anencefalia è incompa­
tibile c o n la vita», che «è que­
stione di poche ore d o p o il 
parto», e quindi «doveva esse­
re garantito il diritto alla vita 
del gemello sano*. Poco im­
porta se la donna in questio­

ne, che in tutta questa polemi­
c a rimane al margine c o n il 
suo carico di dolore e di an­
goscia, abbia tentato il suicì­
dio d o p o ì risultati dell 'eco­
grafia «Mi rendo con to del 
d ramma della m a m m a - elar­
gisce generosamente l'onore­
vole democristiano - . Si deve 
pensare anche a lei, ma il 
problema rimane il bambino, 
quello sano. I medici, il con­
sultorio, avevano l'obbligo di 
parlare a lungo con questa 
donna, dì spiegarle che sareb­
be stata una gioia e una con­
solazione, per lei, quel figlio 
che restava». 

Ora sulla vicenda interverrà 
il comitato di gestione del­
l'Usi. Per oggi è prevista una 
conferenza-stampa del presi­
dente , Paolo Bongioanni. Ma 
quella donna, a cui Fazione 
del Movimento per la vita ha 
negato il giusto diritto alla n-
servatezza che la legge preve­
de, potrebbe sempre decidere 
di appellarsi anche a) codice 
penale. Dopo tutto sui ma­
nuali non c 'è scntto che le 
cartelle cliniche sono libri 
aperti da cui tutti possono at­
tingere per fare politica 

~""———* Un paese diviso per la comunità 

«Sono ex drogate» 
E scatta la rappresaglia 
Non le vogliono. Hanno preso a sassate le finestre 
della loro casa. E la prima notte hanno mandato i 
bambini in .avanscoperta per impedire a tredici 
ragazze ex tossicodipendenti - in via di guarigione-
- di prender sonno. Ora hanno scritto una' periziò- ' 
ne rivolta alla Prefettura di Ragusa: una cinquantl- ' 
na di firme raccolte. È accaduto a Pozzallò, pro­
vincia di Ragusa, 16mila abitanti. 
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ragazzo di 28 anni. I I14 gen­
naio, un convegno organizza­
to sull 'argomento dai comuni­
sti ragu^ i h«. , reg ia t fa tQ il tut­

to et» 
J^^f^JjJ JB***& '* -due 

• I POZZALLÒ. Per le ragazze 
quella notte è stata un infer­
no. Erano arrivate il giorno 
prima di ottimo umore, con­
tente che finalmente un Co­
mune siciliano si fosse deciso 
a spalancar loro le porte, met­
tendo a disposizione la bella 
•Villa Romano» che da tempo 
un'anziana nobildonna della 
zona aveva abbandonato, 
Tredici ragazze che da tre­
quattro anni si spostano In Ita­
lia all'interno delle comunità 
«Incontro» realizzate da don 
Gelmini- Da tempo non si bu­
cano più. Sono riuscite, con 
sacrifici enormi, a ricostruirsi 
un'esistenza e molte di esse sì 
erano portate dietro - in con­
trada Palamentaho, quartiere 
abusivo alla periferia di Poz­
zallò - anche i figli. A Modica, 
dove avevano vissuto in pre­
cedenza, non avevano incon­
trato alcuna ostilità: vivevano 
a Villa Tasca di contrada 
Scorrione, una zona molto 
lontana dal centro abitato, 
Isolate. Quindi non davano fa­
stidio a nessuno. A Pozzallò il 
discorso è diverso. La voce si 

è sparsa subito nel quartiere: 
arrivano le drogate, chissà 
quante di toro avranno l'Aids, 
certamente si tireranno dietro 
una scia di spacciatori! ma 
proprio qui le dovevano man­
dare? La prima rappresaglia 
notturna, qualche giorno fa, e 
ora quella petizione non fa 
onore alla gente del quartiere, 
Che le ragazze siano finite 
proprio II é lull'altro che ca­
suale L'attuale giunta Psì-Pci, 
sindaco il socialista Salvatore 
Amore, vicesindaco il comu­
nista Carmelo Colombo, ha 
recentemente utilizzato una 

3uarantina di milioni messi a 
isposi2ione dal ministero de­

gli Interni per attività dì recu- ' 
pero degli ex tossicodipen­
denti: affittando appunto «Vil­
la Romano*. Da due anni, le 
amministrazioni precedenti si 
guardavano bene dallo spèn­
dere quella somma. Iniziativa 
lodevole, dunque, quella della 
giunta Psi-Pcì anche perché, 
proprio negli ultimi tempi, il 
fenomeno droga si è notevol­
mente diffuso a Pozzallò. La 
prima vittima da overdose, 
nelI'SS Carmelo Colombo, un 

ì^B'aninUnl-
stradone al sono concluse1 

con la scoperta dì SO siringhe 
abbandonate al centro e alla 
pen-eria del paese. La Chiesa 
si muove: padre Giuseppe Di 
Rosa, parroco della «Madonna 
del Rosàrio» tiene un collega­
mento costante con le tredici 
donne di «Villa Romano», Don 
Gelmini è stato informato. E 
adesso, finalmente, il paese si 
e spaccato. La petizione resta,, 
segno concreto di un brutto 
miscuglio 'di disinformazione 
e velenose punte di razzismo. 
Ma è pur vero - osserva Car­
melo Colombo, vicesindaco -
che altre donne, anche di altri 
quartieri, sono andate in con­
trada Palamentano, cariche di 
viveri da offrire .in omaggio al­
le tredici perseguitate. Si sono 
offerte spontaneamente an­
che per ristrutturare il vecchio 
edificio. Di notte, negli ultimi 
giorni, non e i .caduto più 
nulla. 

Aggiunge il vicesindaco- *È 
davvero singoiare che proprio 
nel momento in cui il Pei, ma 
anche la giunta, ha sollevato il 
problema mafia, si sia verifi­
cato quest'episodio di intolle­
ranza: ci siamo rivolti anche 
alla stazione dei carabinieri, è 
mai possibile che a Pozzallò 
non sia mai stato arrestato 
neanche uno spacciatore? 
Cinquanta siringhe vorranno 
pur dire qualcosa». 

Napoli: la protesta della gente Napoli: la protesta delti 

In 7 giorni 5 morti 
Paura a Secondigliano 
Dopo il «coprifuoco» dei giorni scorsi imposto dalla 
camorra nei «quartieri spagnoli», un altro quartiere 
è sotto la minaccia della malavita, Secondigliano: 
cinque moru>irt^ sette' giorni. L'uccisione di un 
gioielliere ha, fatto" scattare la protesta dei cittadini 
e dei commercianti che hanno aderito alla giorna­
ta di lutto proclamata dalla circoscrizione. Chiesto 
un incontro urgente col ministro degli Interni. 
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• NAPOLI, Qui a Secondi­
gliano, perifena violenta di 
Napoli, a differenza dei «quar­
tieri spagnoli», nessuno ha im­
posto il coprifuoco: è stata 
u n a decisione spontanea de ­
gli stessi abitanti. L'unico mo­
d o questo per non rischiare di 
essere rapinati di ogni cosa e 
p e r sfuggire alle quotidiane 
sparatone fra camorristi. Negli 
ultimi sette giorni c inque per­
sone sono state ammazzate 
dai killer «quasi cer tamente u n 
regolamento di conto tra ban­
de», diranno in Questura. 

La gente ha paura. Chiede 
maggiore vigilanza. Fino a u n 
a n n o fa Secondigliano, ses-
santacinquemila abitanti, ac­
corpava anche la zona della 
nuova «167», un agglomerato 
di palazzoni, un vero e pro­
prio ghetto, dove succede di 
tutto: dagli omicidi al traffico 
di eroina, alle rapine, al gioco 
clandestino del loto e lottò. 

Venerdì scorso, un episodio 
ha maggiormente sconvolto i 
cittadini di questa parte consi­

stente della città è stato ferito 
a morte un gioielliere di 50 
anni, Gennaro Marsiglia, pa­
dre di cinque figli Due rapina­
tori, entrati nel negozio del 
Marsiglia c o n la scusa di ac­
quistare delle catenine d'oro, 
hanno estratto le pistole e si 
sono impossessati degli ogget­
ti esposti in u n a vetrina Nella 
bottega c 'erano anche un fra­
tello e un figlio della vittima. 
C è stata u n a reazione istinti­
va n e e nata u n a colluttazio­
ne Uno dei rapinatori ha 
esploso alcuni colpi di pistola 
contro il commerciante che , 
d o p o tre giorni di agonia nel­
l 'ospedale Cardarelli, è morto 
domenica mattina 

Dopo il grave fatto di san­
gue, la circoscrizione ha tenu­
to una riunione straordinaria. 
È stato dichiarato il lutto nel 
quartiere I consiglien hanno 
denunciato poi la scarsa pre­
senza di poliziotti nella zona 
ed hanno chiesto incontri ur­
genti c o n il ministro degli In­

terni, la commissione Antima­
fia, il sindaco ed il prefetto le-
n pomenggio, accompagnat i 
dai par iamentan Francese e 
Gcremldca (Pei) e tasso 
(De) i capigruppo del consi­
glio di quartiere di Secondi­
gliano si sono Incontrati c o n il 
questore di Napoli Antonio 
Barre), al quale hanno illustra­
to la grave situazione m cui 
versa tutta la zona 

Migliaia di persone hanno 
partecipato len ai funerali di 
Gennaro Marsiglia Nella chie­
sa di San Cosmo, straziati da l 
dolore, la moglie e i figli del 
gioielliere Ucciso hanno ascol­
tato te parole pronunciate dal 
parroco Salvatore Salerno 
che, rivolgendosi ai politici h a 
detto «Non abbandonate que­
sto quartiere Fate qualcosa, 
s iamo nelle vostre mani» 

La camorra, intanto, ieri si è 
fatta sentire a Boscoreale, un 
c o m u n e alle falde del Vesu­
vio. [n un agguato è stato uc­
ciso uh geometra di 41 anni, 
Gennaro Marrazzo I sicari 
hanno sparato contro di lui 
numerosi proiettili calibro 9 
L'uomo è morto, sul colpo. 
Marrazzo era sposato e padre 
di due figli Era uno dei più 
stretti collaboratori dell im­
prenditore Raffaele Di Costan­
zo, ucciso il 9 gennajo scorso 
a Torre Annunziata perché 
denunciò una serie di tentativi 
di estorsioni subiti d a parte 
della malavita organizzata del 
posto. 

Lo squalo tranciò in due il corpo del sub 
DAL'NQSTRÒ CORRISPONDENTE 
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Gianluca Costanzo a s nistra figlio del aub ucciso dallo saualo 

• PIOMBINO Dopo Tagv 
ithiacciante e lucida testimo­
nianza dell'ingegner Paolo Ba-
1 >r e di GianlLca Costanzo -

q iella cinghia che sorregge le 
bombole t tranciata di netto, 
I iella sagoma bianca c o n le 

pinne inconfondibili - sem-
Lrano aver sgombrato il cam-
I > da ogni possibile dubbio: 
a d uccidere Luciano Costanzo 
i stato uno squalo, 

Le prove riportate in super-
te grazie alla sofisticata tele-

L ifnera subacquea dei som-
i ozzàtori dei vigili del fuoco, 

valorano uria tesi che , se 
«jnch, è poteva inizialmente ap -

I irire incredibile, hai preso 
\q\i giorno più sostanza e 

r m era stata mai scartata dal-
II autorità. 

L'immersione lampo dèi tre 
b, durata appena quattro 

i nuli in tutto, aveva strappa* 
i ai fondali anche il cinturo-

dei^ pesi appartenente alla 
*• lima; 11 cinturone era anco­
r i chiuso. L'elemento awalo-
r •ebbe una ipotesi macabra: 
. -n imale molto probabilmen­

te cori la sua mandibola d 'ac­
ciaio ha reciso in d u e tronco­
ni il corpo del portuale. 

Per tutta la giornata di ieri 
la telecamera, c h e si è dimo­
strata cosi, preziosa', c o m e il 
lavoro estenuante . condot to 
d a centinaia di uomini delle 
forze dell 'ordine e di volonta­
ri, ha continuato a scandaglia­
re i fondali. Ma - all 'appello 
continuano, a mancare alcuni 
degli oggetti che sicuramente 
il Costanzo aveva con^ sé al 
momen to dell ' immersione 
che gli è costata la vita: l'oro­
logio, la bussola e la masche­
ra. 

Ieri pomeriggio il capi tano 
del porto, Antonino Munafò. 
ha.lasciàtó intèndere che la ri­
cerca e praticamentè :finita;.da 
oggi tutte le energìe disponibi­
li saranno dirottate esclusiva­
men te sulla caccia allo squa­
lo. 

Una caccia caldeggiata a 
gran voce dalla stessa marine­
ria piombinese e sanvincenzi-
na che già in questi giorni si 

sono impegnate attivamente 
, nelle ricerche.. 

Entrambi-annunciano, con 
la sovrintendenza della Capi­
taneria di porto, battute ad 
ancor più ampio raggio e in 
grande stile contro «il mostro» 
che continua ad essere ogget­
to di avvistamenti, per il mo­
mento non confermati dalle 
autorità. 

Come quello di ieri mattina, 
avvenuto al largo del Maroc-
cone, sul Romito, nei pressi di 
Livorno dove una folla di cu­
riosi continua a stazionare co­
me del resto lungo la spiaggia 
della Tonacela e a Baratti. 

Augusto Bizzi, un giovane 
livornese dì 22 anni, dal Ma-
roccone ha avvistato u n a pin­
na appartenente sicuramente 
ad un . grosso esemplare. 
Quattro fotografie scattate ìn 
rapida sequenza e poi la cor­
sa verso Piombino dove la 
pellicola è stata sviluppata e 
consegnata alla Capitaneria di 
portò. 

Da una prima analisi degli 
esperti però, pinna e compor­
tamento farebbero propende­

re per un innocuo delfino. 
La; particolare situazione 

metepclimatìea, aveva spiega­
to nei giorni scorsi lo stesso 
comandan te Munafò, sta d e ­
terminando l'avvicinamento 
alle coste di specie che dì nor­
ma preferiscono il largo. Da 
qui il «fiorire» di delfini avvista­
ti ripetutamente anche prima 
della tragica scomparsa del 
portuale piombinese. La testi­
monianza dì Guido Simoni, il 
palombaro che con il-suo bi­
nocolo domenica mattina al 
largo di San Vincenzo ha visto 
«quella grossa macchia nera 
emergere dal mare» continua 
invece a suscitare l'interesse 
degli esperti. Quello potrebbe 
essere davvero lo squalo. 

Ai largo di Gallipoli (Lec­
ce ) continuano gli avvista­
menti di «pésci elefanti», squa­
llidi segnalati a 70O-8G0 metri 
dalla costa d a una motovedet­
ta della capìtanéìra di porto. 
Si tratterebbe sempre degli 
stessi esemplari attratti da 
plancton e meduse. Resta, co ­
munque, in vigore il divieto di 
uscire in mare ai natanti da 
diporto. 

«Assedio» alla MangiagalU 

Sit-in di Cisl e CI 
per i medici obiettori 
sospesi dal servizio 
Domani o giovedì si riunirà il consiglio di ammini­
strazione della Mangiabili per riesaminare i provve­
dimenti contro i due medici obiettori sospesi per 
aver rivelato i particolari di un aborto terapeutico. 
Lo ha deciso, in seguito a una manifestazione della 
Cisl e di Mp, il presidente democristiano degli Istituti 
clinici di perfezionamento, unico dei 7 membri del 
consiglio ad aver votato contro. 

PAOLA S O A V I 

BH MILANO. Quasi u n mi­
gliaio di persone, in buona 
parte studenti di CI. hanno 
«assediato», ieri mattina, la cli­
nica MangiagalU, assiepandosi 
davanti all 'ospedale e sulle 
rampe di accesso delle ambu­
lanze. La manifestazione era 
promossa dalla Cisl e dal Mo­
vimento popolare; «eroi» del 
giorno ì due medici obiettori 
che avevano dato il via alla 
bagarre integralista contro 
l'applicazione delia legge 194 
rivelando al quotidiano catto­
lico «Avvenire» informazioni ri­
servate su una paziente in at­
tesa di aborto terapeutico al 
quinto mese. 

I due medici hanno avuto la 
sospensione cautelare, m a 
non hanno ancora ricevuto la 
relativa comunicazione il dot­
tor Luigi Fngeno si è quindi 
presentato regolarmente, al la . 
voro alle 8, visitando pazienti 
fino alle 11, quando si è allon­
tanalo per partecipare alla1 

manifestazione, insieme all'al­
tro ginecologo sospeso, bean­
d o Aletti, c h e era invece nella 
sua giornata di nposo 

II clima è d a guerra di reli­
gione la rappresentante della 
Cisl accusa l'amministrazione 
dell'ente di aver usato un 
compor tamento intimidatorio, 
per spingere i dipendenti al­
l'omertà La stessa tesi viene 
riprésa d a Roberto Formigoni' 
•I medici - dice con tono ispi­
rato tra le ovazioni dei suoi 
seguaci - dovrebbero vedere 
e chiudersi gli occhi, sentire e 
tapparsi le orecchie» Secondo 
Formigoni, poi, Fngeno e 
Aletti «mentano la riconoscen­
za del paese» per aver rimesso 
in discussione la questione 
dell 'aborto e della legge 194 
c h e e troppo permissiva, sulla 

Suale quindi «è doveroso n-
ettere e confrontarsi». 
Il leader del Movimento po­

polare conclude esortando i 
suoi all'orgoglio di essere 
chiamati integralisti, perché 
«equivale ad essere chiamati 
cristiani». Infine tocca ai medi­
ci sospesi, c h e spiegano in 
questo m o d o le ragioni del lo­
ro comportamento «N >i d o b - , 
biamo rendere testimonianza 
alla verità, che il potere vuole 
rendere sepolcro» 

Al termine del sit in, un bre­
ve corteo ha raggiunto la sede 

degli icp (istituti clinic) di p e r 
(azionamento) cui la Mangia-
galli appartiene, pe r ch iedere 
al consiglio di amministrazio­
ne la revoca dei prowedimen-
ti. La folta delegazione, guida­
ta d a Tina Tomaslni, segreta­
ria nazionale della CUI u n i t a , 
ha incontrato 11 presidente de* 
mocristiano dell 'ente (un ico 
a d essersi pronunciato cont ro 
la sospensione) . Q u a n d o é 
stato loro spiegalo - rispon­
dendo alle contestazioni a l In­
fondatezza - che II provvedi­
mento riguarda non le idee 
sull 'aborto dei d u e medici, 
ma un loro compor tamento 
scorretto, in violazione del se­
greto e dei criteri di riservate!. 
za imposti dalla legge e racco* 
mandati al personale della 
MangiagalU anche d a una cir­
colare dell/87, sono volate gri­
d a scomposte: «Questo t urv-
gulag*. «Peggio che , in Rustia». 

Gli esponenti della Cisl twn* ~" 
no quindi annunciato l ' ihtèn-" 
zione di ricorrere anche con­
i l o la circolare, « h e mortifica 
la libertà dei lavoratori» addi­
rittura davanti al presidente 
delta Repubblica e h a n n o mi­
nacciato un presidio pernia* 
nente della clinica se entro 
giovedì non avranno risposta. 

Il presidente Craveri h a 
quindi promesso di riconvoca­
re con urgenza il consiglio di 
amministrazione. Il risultato' 
però non dovrebbe variare ri­
spetto alle decisioni d i venerdì 
scorso, la votazione fu infatti 
di 6 a 1 e i consiglieri laici so­
n o decisi a mantenere il prov­
vedimento a m e n o d i latti 
nuovi 

Una difesa netta della legge 
194 è stata ribadita intanto d a 
un comunicato congiunto di 
Pei e Psi lombardi, insieme al­
l'esigenza dì affrontare con at­
ti amministrativi la quest ione 
dell 'obiezione di coscienia, in 
m o d o d a garantire la dignità e 
I autodeterminazione della 
donna Alta MangiagalU è 
giunto ieri un telefax del mini­
stro Donat Cattin c h e chiede­
va ragguagli sull'ispezione già 
avvenuta, forse per rispondere 
alle interpellanze dei partiti 
laici sull 'argomento. L'ultima 
è quella firmata ieri d a otto 
deputati socialisti, tra cui ìl vi­
cepresidente della Camera Al­
d o Amasi 

Le indagini a Milano 

Anche un agente di borsa 
neHo squallido «giro» 
della 13eilne prostituita 
. •MILANO. È uno tra i più 
importanti grossisti di pesce 
milanesi ìl commerciante .ar­
restato dai carabinieri per ave­
re ripetutamente violentato a 
pagamento una bambina. Si 
ch iama Claudio Mingono, h a 
trentasei anni ed è titolare di 
un avviato stand con sette di­
pendenti al mercato ittico di 
via Sammartini. L'uomo, spo­
sato e padre di due.fìgll, è sta­
to catturato dai carabinieri 
dieci giorni fa, mentre si trova­
va ìn c o m p a g n i a d e l l a b a m b l -
na in atteggiamento inequivo­
cabile. Un folto archivio.di.fo-
to e videocassette, sequestrate 
al commerciante, documente­
rebbe gli incontri avvenuti ìn 

L'istruttoria sulla vicenda, 
condotta dal giudice Guido 
Salvini, e alle ultime battute; 1 
difensori degli imputati hanno 
presentalo ieri istanze di liber­

tà provvisoria m a a p p a r e 
scontato che il tribunale te re­
spinga. Nel giro dì qua l che 
giorno sì dovrebbe andare al 
rinvio a giudizio di Claudio 
Mingono, della madre della 
bambina violentata e d i Bian­
c a Cipriano, la prostituta che 
organizzava-gli appuntamenti 
tra il commerciante e la pic­
cola vìttima. Per Mingono l l m . 
putaziqne e quella dì v ta leh ia 
carnate aggravata, per le<jue 
donne c 'è lo sfruttamento e II 
favoreggiamento de,lla: prosti­
tuzione, . 

Ma dagli Interrogatori delle 
imputate il giudice Satvirii 
punta a d aggiungere u n altro 
nome all 'elenco degli Imputa­
li: quello dell 'agente dì ^ o r s a 
che si sa rebbe alternato al 
commerciante negli «incontri 
con la ragaizinà. versando 
anch'egli tra t dieci e i quindi­
ci milioni ogni volta, 
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